
Usciamo dal verticismo 
Questo Pds non ha identità 

Cara Unità, 
La questione relativa alla richiesta d i dimis

sioni dei membri , indicati a suo tempo dal parti
to come consiglieri nelle aziende municipal iz
zate e nelle Usi. decisa da l Pds romano, al d i la 
delle buone intenzioni, rischia d i essere solo 
un'operazione d i immagine, un atto «purificato-
rio» per il partito. Infatti si sottovaluta in pr imo 
luogo il ruolo che le persone designate stanno 
svolgendo in questa fase delicata d i realizzazio
ne della r i forma dei servizi prevista dal la legge 
sulle autonomie locali e il nschio conseguente 
che il processo d i trasformazione avviato venga 
bloccato. Inoltre si pretende d i combattere la 
lottizzazione con un operazione che va nella d i 
rezione opposta, propria di una concezione to
talizzante dei partit i, e che mette in discussione 
l 'autonomia dei membri eletti. La lottizzazione 
non è il fatto che i partiti designino persone 
oneste e competent i , ma il pretendere d i mante
nere con esse, una volta elette, un rapporto d i 
dipendenza. Altra cosa e invece un'azione volta 
ad accelerare la riforma dei servizi col legando 
ad essa il r innovo dei consigli, uti l izzando an
che come arma di pressione l a richiesta dell'az
zeramento delle attuali commissioni. 

Al d i là di questo o d i altri episodi, il fatto più 
grave 0 che nella fase attuale il Pds, paralizzato 
da una discussione tutta intema ai gruppi dir i 
genti, non riesce ad esprimere una linea che sia 
visibile; non emerge una indent i t i a cui i cit tadi
ni possano far riferimento. Il che ci sta facendo 
pagare dei prezzi sempre p iù alti. È necessario 
senza indugio aprire un dibatt i to franco che 
porti ad assumere una posizione poli t ica chiara 
d i fronte al paese. 

Occorrono scelte nette e fatti che vadano nel
la direzione del cambiamento. Gli attuali gruppi 
dirigenti, impantanati in schieramenti cristalliz
zati, hanno difficoltà a rappresentare la realtà 
mutata. E urgente pertanto ristabilire canali di 
comunicazione con la società mediante la valo
rizzazione delle competenze presenti nei diversi 
settori, attraverso forme organizzative innovati
ve. Occorre dare più spazio alle istanze d i base; 
le singole soggettività espressione del la società, 
che hanno operato in questi anni al l ' interno 
delle contraddizioni e dei processi nuovi, speri
mentando modi nuovi d i lavorare e d i vivere, 
devono diventare l 'elemento trainante del pro
cesso d i rigenerazione del partito. E anche gli 
elettori devono contare d i p iù attraverso nuovi 
strumenti di democrazia diretta. 

Solo cosi c'è la garanzia che il processo che si 
awierà non sarà ancora un'operazione che ser
va a dare una forma rinnovata al vecchio parti
to, che cont inuerebbe ad operare come nel 
passato. Se non si ha il colaggio d i fare c iò, la 
nuova fase che si aprirà nel paese non vedrà il 
Pds come protagonista. 

Gianni O r l a n d i , 
della presidenza nazionale Aurora, 

e responsabile Progetto Università-Pds Roma 

Da T.B.M. (Tor Bella Monaca) 
vi sfido a fare notizia 

Cara Unità, 
dopo aver letto su questo giornale la lettera su 

T.B.M., scritta dai ragazzi e dagli operatori del 
locale C.F.P., ho sentito il bisogno d i raccogliere 
questa loro sfida a discutere. 

Tra poco saranno passati 10 anni dalla nasci
ta d i questo quartiere, la narrazione avvenuta 
sulla stampa dello sviluppo d i questo •barrio» 
non ha cercato e parlato d i persone concrete, d i 
rapporti umani autentici; l ' informazione non ha 
toccato le contraddizioni vere, che c'erano die
tro questa parte della città. L'unica preocci ipa-
zionedei mass-media è stata; dove e è alta con
centrazione d i contraddizioni sociali c'è carne, 
c'è merce in quantità superiore, questo è il «vi
vaio» buono per soddisfare voglia d i pettegolez
zi e sadismo dei nostri lettori. Cosi non si fa in
formazione, si depista ogni possibilità d i cresci
ta civile urbana, non si Ha coscienza, non solo 
da dove cominciare per porre rimedio a guai so
cial i e umani ma si mantiene l'indifferenza, l'e
goismo, la brutalità umana al massimo livello. 
Nel quartiere si mantiene la convinzione cul tu
rale della propria diversità, che rasenta un au
toorgoglio ghettizzante, come interpretare le 
frasi scritte sui giornali del t ipo: T.B.M. i l Bronx 
d i Roma? Questi slogan hanno convinto alcuni 
abitanti, forse i p iù giovani, che sia veramente 
cosi, e per questo sulla lettera e'è quel paragone 
con Los Angeles e i suoi recenti avvenimenti d i 
rivolta d i cui tutti siamo a conoscenza. 

Raccolgo la «sfida» in quanto adulare quella 
lettera sarebbe f in t roppo facile e speculare po
lit icamente, ma quel paragone cal i forniano for
se tra 5-10 anni diventerà bruta realtà se qu i , 
non solo a T.B.M.. ma in tutta la periferia, l'ab
bandono del lo stato sociale e il metro regolato
re d i ogni rapporto sociale sarà solo la compet i 
zione, la quantif icazione d i successi e insucces
si economic i individuali e collettivi. Senza soli
darietà non c 'è futuro, i poteri forti v incono sog
getti debol i del la città cont inuano a scannarsi 
(pur t roppo) come in una bidonvil le. Accolgo 
I invito a «evitare false preoccupazioni»; sappia
m o tutti come è grave la situazione ma capire
m o meglio cosa fare, se il paragone lo facciamo 
con altre borgate romane, e non forzando l'e
sempio quando prende il sopravvento solo In la
mentazione quot idiana collettiva localista. Ro
ma e le sue mil le facce, sono come una città-
mercato dove il sole a mezzogiorno batte sulle 
vetrine dei supermarket, rendendo difficile d i 
stinguere c iò che sta fuori, da c iò che sta dentro. 

•Alzare gli occhi e finirla d i essere trattati co
me carne da cronaca», parafrasando I ragazzi, 
può diventare un gesto-simbolo, una nuova rea
zione, l ' inizio d i un' inedita realtà se si ha la ca
pacità d i capire «cosa c'è dentro, da cosa c'è 
fuori». Per «non sentirsi parlare» si deve agire, si 
deve partire c on il piede giusto. La piscina co
munale, le attrezzature sportive, i l centro d i inte
grazione sociale, il verde attrezzato, un centro 
culturale mezzo chiuso, t imidamente aperto oc
casionalmente, non solo luoghi, ma possibilità 
piene per un riscatto umano e sociale. Faccio 
una domanda: c i sono le stesse condiz ioni strut
turali d i T.B.M. in tutta la periferia romana? Que
sta diversità positiva, potrà avere il sopravvento 
su tanti aspetti negativi, nascosti, sotto anon imi 
palazzi, popolat i dal l 'odore agrodolce del l 'eroi
na e dal la microcriminalità? 

Questa sì, macro-caratteristica d i TJ3.M.I Per
ché questa minoranza fa notizia mentre non 
conta niente il vivere «tranquillo» della stragran
de maggioranza della popolazione? 

Mi nhuto d i pensare che ch i ha sbagliato nel
la vita, non possa avere «una» possibilità d i ri
scatto, e ch i vive sudandosi la vita, non possa 
cont inuarlo a fare! SII C'è bisogno d i ribellione, 
d i protesta, d i ritrovare i percorsi d i emanc.Da
zione sociale e umana per tutta la periferia, da 
Ostia a T.B.M. 

Faccio una proposta, un'appel lo da T.B.M. a 
tutta la città, con la seguente richiesta: ci può es
sere una volta al l 'anno 2 ore d i trasmissione ra
diotelevisiva a reti unificate per parlare delle 
condiz ioni d i disagio d i chi vive in periferia? C'è 
lo spazio d i un'intera pagina d i tutti i quot idiani 
romani per lanciare un appel lo per la periferia? 

Possono i mass-media raccogliere questa sfi
da? Possono i cittadini d i tutte le borgate aver 
l 'opportunità pr ima d i conoscersi, po i capire e 
in seguito relazionare con ch i vive (senza sa
per lo) gli stessi problemi? 

Roberto Catracchln 
Consigliere circoscrizionale 

Pds Vi l i circoscrizione 

lettere* 
interventi 

Gli effetti 
del raid 
antiabortista 
al San Camillo 
nell'aprile 
del '91 

L'intervista. Parla Elisabetta Caratano, ginecologa non obiettrice 

La contraccezione fa ancora paura 
ma le donne abortiscono meno 
• a l Le donne hanno sempre paura d i 
contraccettivi come la pil lola o la spirale, 
però riescono ad abortire meno d i un tem
po: sono ancora tanti, i problemi, nella Usi 
Rm 8 d i Ostia, ma Elisabetta Canitano, una 
delle ginecologhe che ci lavorano con lo 
specifico compi to d i fare interruzioni d i 
gravidanza, è soddisfatta. Oltre alle pa
zienti della Rm 8 - una delle poche Usi 
che r ispondono a tutte le richieste di Ivg 
del propr io territorio - la dottoressa ha in 
cura anche le pazienti della «Gaia», l'asso
ciazione per l'integrazione psicofisica col-
legata con l'istituto d i sessuologia d i Gine
vra. Si tratta d i donne con migliori possibi
lità economiche della maggioranza delle 
pazienti d i Ostia. 

Dottoressa, la prima domanda è d'ob
bligo. Lei fa Interruzioni di gravidanza 
da parecchi anni: come «I è evoluta la si
tuazione? 

Quando ho iniziato ad occuparmi d i inter
ruzioni volontarie d i gravidanza era l '81. 
La "194" era in vigore da tre anni. Adesso, 
dopo undici anni d i lavoro, la situazione 
degli abort i è cambiata. Certo c'è sempre 
chi ricorre a metodi clandestini, ma sono 
più spesso le donne con abbastanza soldi, 
che non hanno voglia o tempo per aspet
tare dieci , quindic i giorni. Nei ceti popola
ri, invece, la legalità è ormai nettamente 
preferita alle pratiche "casalinghe". Ad 
Ostia, noi facciamo 24 interruzioni a setti
mana in day hospital, più 12 in ospedale, 
cioè 144 al mese. Econ quel numero d i in
terventi, oltre ad esaudire la domanda del 
nostro territorio, riusciamo ad aiutare an
che donne che altrove dovrebbero aspet
tare t roppo e che rischiano d i finire a casa 
d i un'ostetrica a fare quel lo che si chiama 
•aborto in due tempi». 

Cile significa? 

È l'aborto clandestino povero. Non si usa
no più decotti d i prezzemolo o ferri da cal
za. Di solito lo praticano delle ostetriche 
diplomate, magari cominc iando con l'aiu
tare le amiche e poi f inendo con l'allarga
re il giro. Come si fa? L'ostetrica infila nel 
co l lo dell 'utero un piccolo strumento chi
rurgico, la mezza pinza, e c o n quel lo buca 
il sacco amniot ico. Per circa una settima
na, la donna perde sangue e l iquido. Poi 
la placenta si stacca e comincia l'emorra
gia. Se si tratta d i un embrione arrivato 
non oltre la sesta settimana, la perdita d i 
sangue finisce presto e la donna non va 
neppure in ospedale. Se invece la gravi-

A L E S S A N D R A B A D U E L 

danza ora più avanzata, l'ostetrica consi
glia d i presentarsi in ospedale. E 11, sulla 
cartella cl inica verranno scritte solo due 
parole' «aborto spontaneo». Perchè i me
dici vedranno solo quello. In certe zone 
questo t ipo d i aborto è ancora diffuso. Lo 
segnalano le col leghe del la Magliana, ad 
esempio. Però, p iù in generale, si tratta d i 
una pratica in disuso. Le donne hanno 
molta più paura d i una volta, e se i consul
tori offrono un'lvg entro il tempo l imite, 
prefenscono la legalità. 

La donna che ha I soldi Invece coaa (a? 
Aspetta tranquilla? 

È più difficile. Spesso si tratta di persone 
che lavorano, che devono partire, che ma
gari nell'attesa vengono sopraffatte dal
l'ansia. E allora si affidano a qualche cl in i 
ca compiacente, per una cifra che a Roma 
mi risulta variare tra i due e i quattro mi l io
ni . Magari sono venute da me ponendo 
problemi di fretta, lo le metto in lista, le av
viso che bisogna aspettare una, massimo 
due settimane. Ma dopo due o tre giorni 
telefonano. «Levami pure dal la lista, ho 
già fatto con gli sciacalli», m i ha detto una 
paziente una volta. E l 'aborto d i lusso, per 
quel che ne so io, è in aumento. 

Tra quelle che usano le v ie legali, inve
ce, quali sono I tipi più frequenti? 

Spesso abortiscono le donne che hanno 
scelto d i avere un figlio tardi per studiare o 
lavorare. In molt i anni di contraccezione, 
ad un certo punto hanno un incidente d i 
percorso. Anche perchè i ginecologi non 
le proteggono. Quando ad esempio si fa la 
pausa d i qualche mese dopo ann i d i spi
rale, oppure quella con cu i si intercala 
normalmente la pil lola, sono in pochi i 
medici che pensano ad offrire alla pazien
te un metodo alternativo. In genere, il gi
necologo si l imita ad un «signora in questi 
mesi stia attenta....», ed invece la paziente 
resta incinta. Poi, abortiscono anche le 
donne che hanno avuto i figli presto. Sono 
quelle d i matrice più popolare, che vengo
no da una cultura in cui l 'aborto era consi
derato un normale metodo contraccetti
vo. Nei pr imi anni , tornavano incinte al 
consultorio anche quattro o c inque volte 
in poco tempo, pr ima d i riuscire ad impa
rare un metodo contraccettivo reale. Ora 
invece va meglio: dopo il pr imo o al mas
simo dopo il secondo aborto, imparano. E 

non tornano più. Certo le resistenze sono 
ancora molte. 11 diaframma è odiato quasi 
da tutte perchè considerato «poco roman
tico», della spirale hanno paura perchè la 
immaginano che viaggia dentro al loro 
corpo, provocando f ibromi. La pil lola, 
poi , temono che faccia nascere subito do
po bambini affetti da sindrome di Down. E 
spesso si aggiungono i mariti, che davanti 
ai contraccettivi più sicuri oppongono il 
veto: sono gelosi e non vogliono che le 
mogli approfi t t ino d i tanta sicurezza. Il p iù 
usato, dopo il coi to interrotto, resta sem
pre il preservativo. Con tutte le incertezze 
del caso, ovviamente. 

Davanti all'aborto, come si sentono tut
te queste donne? Stanno male? I l fatto 
che sia legale le fa sentire più tranquil
le? 

Si sentono come prima. Nei ceti popolar i , 
ad esempio, le più adulte sono dispiaciu
te, ma non si sentono in colpa. Prevale co
munque la fierezza d i essere fertili. La ste
rilità è peggio d i dieci abort i , per loro. Le 
meno addolorate, anche se può sembrare 
strano, sono in genere le puerpere, quelle 
con un neonato in braccio. Invece le più 
tristi sono le giovani. Quelle che abortisco
no perchè non hanno casa né lavoro. Si 
sentono malissimo, e se sono fidanzate 
con un uomo disponibi le a diventare pa
dre, soffrono anche d i più. A volte, vengo
no da noi solo perchè convinte dai genito
ri, che non sono disposti a prendersi in ca
sa loro, il ragazzo e il bambino. 

E gli uomini, come si comportano? 
Come sempre: quasi tutti sono sostanzial
mente indifferenti. Anche i Giovani. Ho da 
raccontare una sola eccezione. Un ragaz-
z o d i 18 anni che mentre operavamo d i Ivg 
la sua fidanzata, coetanea, si è piazzato 
sotto la finestra con lo stereo acceso e una 
canzone d i Lucio Dalla a tutto volume: 
«Perchè d i amarti non smetterò mai». E lei 
è riuscita a sorridere un poco. 

I medici, invece, come sono? 

Cercano di non fare «194», perchè nessu
no ti dà il cambio e continuare per dieci, 
dodic i anni è duro. Quanto ai giovani, fan
no tutti obiezione d i coscienza, anche 
senza essere religiosi. E l'aborto lo chia
mano «il servizietto». Perchè è un'opera
zione legata al sesso e alla morte, doppia
mente «sporca», e dopo 14 anni d i legalità 
resta un'attività "degradante», per un me
dico. 

Catena di pace per l'ex Jugoslavia 
• • «Sit-in di pace a Roma e Belgrado» si 
intitolava l'articolo di Giorgio Piacentini 
sull'Unità del 16 giugno scorso. Vi si pre
sentava l'iniziativa di una veglia silenziosa 
alla quale il Centro interconfessionale per 
la pace (Cipax) invitava ogni sera, dalle 
otto alle nove, a piazza Navona, in sinto
nia con quanto contemporaneamente fa
cevano le donne a Belgrado a partire dal 
settembre 1991. Dall '8 giugno ogni sera si 
è ripetuto l 'appuntamento. Sotto lo stri
scione con la scritta «Pace e giustizia per i 
popol i della ex Jugoslavia» in silenzio, con 
le f iaccole in mano, ogni sera diverse deci
ne d i persone hanno sostalo, riflettuto e 
po i discusso sulla tragedia d i quei popol i . 
E stata un'occasione di incontri di tutti i ti
pi . Molt i che non potevano fermarsi han
no espresso in van modi la loro solidarie
tà. Con gli stranieri si è comunicato in d i 
verse lingue. Un'intera scolaresca d i gio
vani d i Dresda ha sostato per un'ora. 

Un gruppo d i donne slovene, una comi 
tiva d i turisti polacchi e tanti jugoslavi d i 
diverse regioni si sono fermati a esprimere 
interessamento, felicemente sorpresi d i 
trovare chi si preoccupasse per la pace nei 
loro paesi. Unici assenti sono stati i gior
nalisti e gli operatori televisivi. Nonostante 
ripetuti inviti e comunicazioni in tutto que
sto mese di «manifestazioni» pacifiste non 
c'è stato nessun giornale o telegiornale 
che ne abbia parlato, salvo a stracciarsi le 
vesti perché i pacifisti non facevano nulla 
per la Jugoslavia. Ora questa iniziativa ro
mana si conclude conf luendo nella tappa 
finale della «Staffetta per la pace» partita 
da Trieste II 28 giugno e in amvo a Roma il 
9 luglio. 

G I A N N I N O V E L L I * 

Nell'assemblea del 7 giugno a Padova 
era stala lanciata l'idea d i un iniziativa che 
fosse in qualche modo corrispondente al
la «Carovana per la pace» fatta nelle città 
jugoslave a settembre. Bisognava sensibi
lizzare le citta italiane e costruire concreti 
progetti di solidarietà in Italia. L'adesione 
al progetto è venuta da varie associazioni 
(Associazione per la pace, Arci, A d i . 
Coordinamento nazionale enti locali per 
la pace, Servizio civile intemazionale, 
Centro interconfessionale per la pace. Ne
ro e non solo, Sinistra giovani le), partiti 
polit ici (.Federazione dei Verdi, Pds, Ri
fonda/ ione comunista. La Rete) e dalla 
Cgil. 

lx> slogan programmatico è stato «Fer
miamo la guerra, costruiamo la solidarie
tà». Alla denuncia del troppo poco fatto 
dagli organismi intemazionali e nazionali 
per evitare il massacro, si univa la richiesta 
d i misure polit iche ed economiche imper
niate sti l l 'Onii per favorire la convivenza 
pacifica e multietnica. 

Trieste, Mestre, Padova, Mantova, Mila
no, Torino, Cuneo, Savona, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Cervia, Bologna, Firenze, 
Carrara, Livorno, Pisa, Senigallia, Perugia, 
Orvieto, Pescara, Bari, Viareggio, Ferrara e 
finalmente Roma sono le tappe del l ' in
contro con pacifisti jugoslavi, delle inizia
tive locali e della proposta d i progetti d i 
solidarietà lungo tutta l'Italia. Quattro pro
getti sono stati lanciati: un «Villaggio del 
bambino» a Novi Sad per garantire a 300 
bambini d i diverse provenienze ospitalità 

e assistenza per a lmeno quattro mesi; una 
raccolta e invio d i medicinal i in Bosnia Er
zegovina attraverso le associazioni d i Trie
ste; un appoggio ai programmi del l 'Alto 
commissariato delle Nazioni Unite per i ri
fugiati ed infine un forte sostegno al «Fon
do d i solidarietà per la popolazione della 
Bosnia Er/govina» promosso dalla Cgil-
Cisl-Uil. Ogni progetto ha un conto corren
te postale o bancario, mentre uno nuovo 
ne è stato aperto per i progetti in generale 
ed è il ccp 79042008, intestato a «Solida
rietà cittadini ex Jugoslavia». 

A Roma il 9 luglio ci sarà dappr ima un 
incontro popolare, alle ore 11, di fronte al
la Standa d i piazza dei Mirti, a Centocclle 
e poi la sera a piazza Campo dei Fiori una 
manifestazione con il sostegno del Tg3. 
Dalle otto alle nove si svolgerà anche l'ulti
ma veglia silenziosa in piazza Navona per 
confluire po i con le fiaccole a piazza 
Campo dei Fiori. Qui si prevede un col le
gamento con il telegiornale. Si alterneran
no le testimonianze dei pacifisti iugoslavi 
a quelle degli italiani che hanno parteci
pato alla staffetta. Una mostra di disegni 
dei bambini jugoslavi circonderà un gran
de salvadanaio nel quale si raccoglieran
no i contr ibut i per i vari progetti. Si chiede 
a tutti d i fare un sacrificio personale, ma
gari il d ig iuno d i una pasto o una rinuncia 
a parte delle spese per le vacanze perché 
la voce della solidarietà si affermi sulla fol
lia delle anni . Dire che non si può far nulla 
per fermare la guerra sarebbe la vera 
sconfitta, l-a stalletta ci offre occasione e 
mod i concreti per essere «costruttori di pa
ce» per i popol i dell 'ex Jugoslavia. 

• direttore del Cipax 

Quanta poca gentilezza 
ai botteghini dell'Opera 

Cara Unità, 
il 25 giugno scorso ho acquistato due bigliet

ti per la rappresentazione del la Turandot a Ca-
racalla de l l ' I I luglio prossimo. Dopo essere 
tornata a casa ho saputo che le persone a cu i 
dovevo regalarli non sarebbero state a Roma 
per quel la data. Cosi i l g iorno d o p o mi sono af
frettata ad andare a cambiare i bigl iett i , chie
dendone altri due per la sera de l 5 luglio, e ag
giungendo che sarei stata disposta a spendere 
anche qualcosa in p iù del le 120 mi la lire che i 
pr imi due biglietti m i erano costati. Ero sicura 
che sarebbe stata un'operazione semplicissi
ma, visto che mancavano ancora quasi 10 gior
ni alla rappresentazione, e visto che il botteghi
no del l 'Opra fa bella mostra d i efficientissimi 
computer , su cu i si può faci lmente control lare 
se c i sono posti. Invece non è stato cosi . Al le 
mie richieste m i sono sentita rispondere, gen
t i lmente ma con mol ta determinazione, che 
cambiare i biglietti è impossibi le. Volete sape
re perché? È il regolamento che lo vieta. Dopo 
questa risposta stile Frassica, sono riuscita a ri
vendere i p r imi biglietti a una spettatrice che 
stava facendo la fila. Poi ne h o ricomprati altri 
due. Non c i sono stati p rob lemi , d i posti l iberi 
ce n'erano ancora mol t i , sia per la sera de l 5 lu
glio, che per quella de l l ' 11. Comunque m i è ri
masta una domanda : a che servono tutti quei 
bei computer , e soprattutto, a che serve il rego
lamento, se non per dare un servizio migl iore 
ai propr i clienti? 

Bianca D I G iovann i ( R o m a ) . 

Anche durante i concerti 
operai senza sicurezza 

Cara Unità, 
ho assistilo a lcuni giorni fa al concerto d i 

Antonel lo Vendit t i a l lo stadio Flaminio. Di 
fronte ai quarantami la spettatori in attesa, gl i 
operai addett i alle impalcature si sono arram
picati f ino a 25-30 metri d i altezza senza alcu
na misura d i prevenzione e salvaguardia. Se 
addiri t tura in occasioni cosi c lamorose non 
vengono nspcttate le norme sulla sicurezza de i 
luoghi d i lavoro, possiamo po i meravigliarci se 
anche nei piccol i cant ien artigianali tutto con 
t inua come prima? Anzi peggio d i pr ima visto 
che i dati del 1991 d icono che gli incident i 
mortal i sui luoghi d i lavoro sono in aumento. 

Sono sicuro che Vendit t i non c'entra in que
ste scelte ma, visto che si tratta del «suo» con
certo, sarebbe necessario un suo intervento 
per impedire che gli opera i che lavorano pri
ma che lui entn in scena non rischino la vita 
cosi banalmente. 
Cordialmente. 

Crescenzo Pal lot ta (Ladispol i ) 

Chi sovrintende ai monumenti 
non si cura degli abitanti? 

Cara Unità, 
la Direzione de i Beni Ambienta l i ed Architet

tonic i de l Lazio ha appaltato negli u l t imi mesi 
e dato inizio a costosi lavori d i conso l idamento 
de i propr i uffici in Via Cavalletti n. La plur ien
nale ed estrema solerzia nel la manutenzione 
del l 'edi f ic io in oggetto, anche questa volta, ha 
tenuto ne l p iù totale spregio i dir i t t i d i ch i , abi 
tando una zona a destinazione residenziale è 
costretto invece a subire i disagi d i un cantiere 
perennemente aperto: ponteggi, scavi stradali, 
chiusura d i vie d i accesso, rumor i . 

L 'ennesimo sbarramento d i Via de i Delf ini , 
avvenuto tempo addietro, è stata la famosa 
goccia che ha fatto traboccare il vaso del la no
stra pazienza perché ha rapidamente trasfor
mato la bel la stradina romana in una latrina 
pubbl ica i talo-polacca. Il fatto è già stato por
tato a conoscenza del la Sua amministrazione 
tempo addiettro e d è orma i un anno che 
aspett iamo un qualsiasi provvedimento. 

Incredibi le ed inaudi to è che la chiusura 
parziale del la suddetta via sia stata decisa dal la 
direzione de i Beni Ambienta l i ed Archi tet toni
c i , un icamente al lo scopo d i installarvi un 
compressore «regolamentare» per tr ivellazione 
che funziona a p ieno regime, da p iù mesi, in in
terrottamente, dal le ore 8 alle ore 16.30, (se 
Lei vuol sapere che cosa è un compressore re
golamentare ne faccia mettere uno in strada vi
c ino al Suo studio e Lo ascolti quot id ianamen
te per sette ore d i fila per qualche mese, esclusi 
sabato e d o m e n i c a ) . 

La macchina in questione, oltre al rumore, 
produce abbondant i fumi maleodorant i cu i in 
inverno le finestre chiuse offr ivano una difesa. 
Ora con la «bella stagione» oltre ai nostri t impa
ni anche i nostri po lmon i c i hanno consigl iato 
d i scrivcrLe perché le esalazioni sono insop
portabi l i , nonostante maldestri e precari com i 
gnol i volant i posti in opera d o p o le pr ime im
mediate rimostranze. 

Tut to c i ò premesso, «ne cives ad arma 
ruant», ch ied iamo disperatamente a Lei ed alla 
magistratura un intervento vol to, innanzitutto, 
a stabil ire la liceità de i disgraziati fatti e che, 
inoltre, possa per il passato, presente e futuro, 
contro l lare questa spensieratezza imprendi to
riale edi l iz ia del la Direzione dei Beni Amb ien
tali ed Architettonici che, secondo mol t i ; è solo 
uno sperpero d i danaro pubbl ico. 

Ci augur iamo inoltre, che la Sopraintenden-
za possa presto usufruire d i una nuova siste
mazione con meno grattacapi. 

GU ab i tan t i 
d i V ia d e l De l f in i 

Sola, buttata fuori casa 
tra l'indifferenza 

Cara Unità, 
è successa una cosa tremenda, giorni fa, in via 
Maria Mal ibran, a l numero 19, una strada tra 
Primavalle e Boccea, nella XV1I1 circoscrizione. 
Una signora d i p iù d i sessant'anni, senza f igl i , 
senza mar i to e co n unapensione al m in imo , è 
stata bufatala fuor i d i casa. Evenu to l'ufficiale 
giudiziar io accompagnato da due pol iz iot t i , a 
notif icare lo sfratto e a cacciarla via. Lei è sola 
e non sa dove andare, non haparent i a Roma. 
Si ch iama Antoniet ta Carta, è de l ' 3 1 . lo resto 
stupito d i fatti c o m e questo. Come si può cac
ciare una signora anziana, sola, dal la casa do
ve ha sempre vissuto? Ma la cosa che m i fa 
inorr idire d i p iù è l ' indifferenza. A volte sui 
giornal i si leggono certe banal i tà! Ma fatti co 
me questo non trovano spazio, non interessa
no alla s lampa, pare. Sinceramente, non cap i 
sco il perchè d i tutto questo c in ismo. So solo 
che non è sempre stato cosi . 

Agostino Sforna 
Roma 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ minima 14 
^ massima 29 

il sole sorge alle!).17 
e tramonta alle 20,43 

I TACCUINO l 
Le tossicodipendenze da l la legge all 'assistenza. Se ne 
parlerà oggi durante la giornata di studio organizzata dal 
centro socio-sanitano «Magliana '80» Dalle 8.30 alle 17 30, a 
Palazzo Valcntini - via IV Novembre 119/a - si succederan
no due dibattiti su «l̂ a legge e la persona» e «I servizi e gli 
utenti» cui parteciperanno rappresentanti di comuni tà tera
peutiche, delle Unità sanilane e degli Enti locali 
L'infarto ecologico de l pianeta. Un nuovo l imite per 
lo sviluppo capital istico. Questo il tema della tavola ro
tonda che si tiene oggi, alle ore 20. nel l 'ambito dell '8° Mee
ting per la pace e la solidarietà tra i popol i , in corso al Villag
gio Globale - Ex Mattatoio, lungotevere Ti-staccio - . inter
vengono LesLewidow (redazione d i «Capitalism. nature, so-
cialism»), Antonio Onorati. Alfredo Galasso, Gianfranco 
Amendola, José Ramos Rogidor, Pierluigi Sullo, Gianni Squi-
tieri; coordina Fabio Giovanniru Seguirà, alle 21 30, un con
certo dei «Filo da Torcere» e «Usmanò». 
Socialismo e comunismo. 1892-1992. F. il titolo del nu
mero speciale della rivista «Il ponte» (Vallecchi Editore Fi
renze), pubbl icato in occasione del 100° anniversario del 
Partito socialista italiano. I due volumi saranno presentati 
oggi, alle 18. da Giorgio Napoli tano. Rino Formica e dai cu
ratori Franco l.ivorsi e Stefano Merli. Presiede Luigi Anderl i
ni Presso la sala della Biblioteca della Camera dei deputati -
via del Seminario 76 -

Un centro europeo per le r iconversioni . Il Cenni , Cen
tro europeo d i asorse sulle nconversioni e le munizioni , vie
ne presentalo oggi per iniziativa de) Rie L i z io , nel corso d i 
un incontro che si aprirà alle 10 30 presso il Centro Congres
si dell'Università l.a Sapienza - via Salaria 113-. Ali 'miziati-
va, dedicata al teina «Una rete europea delle risorse |>er le ri
conversioni e le mutazioni industriali- il ruolo delle antenne 
territomali», partecipano Giorgio Tecce, Stelano Tur i , Paolo 
Palomba. Rodolfo Gigli. 
Per uscire a l g iorno. È il t i tolo della performance che vie
ne presentata oggi dall 'associazione culturale «Fisher» Una 
cerimonia di iniziazione all'arte Ermetica, tratta da testi egi
ziani, adattati da Rosalia Grande, con Stelano Narduz/ i , Car-
la Marinuzzi, Andrea Nobil i , Carlo Sordom, Angelo i kmd i . 
Ar i A l i .A l le 22 in via Perugia 1 5 - T e l 70 25 030 
Lo spazio de l giovani . Un incontro sul tema si tiene oggi 
alle 16.30 presso l 'auditorium del lavoro della Cisl in via Rie
ti. Promossa dall'associazione «Nuova solidarietà» l'iniziativa 
si propone d i analizzare, attraverso vari interventi, il proble
ma dei moltepl ici bisogni dei giovani, la cav i , l 'occupazio
ne, le idee, i valon 

U n proget to per i l restauro de l Colosseo, elaborato dal 
ministero dei Beni culturali e ambiental i , sarà present-ito al 
pubbl ico questa sera nel Complesso monumentale del San 
Miche le - via di San Michele. 2 2 - . La manifestazione si con
cluderà con un concerto del Maestro Ugo Ughi, accompa
gnato dall 'Orchestra del l 'Accademia Nazionale di Santa Ce
cil ia. Alle 19. 
I nostr i amici a lber i . È il tema de l l * mostra di fotografie, 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vt ) Organizzata dall 'associazioni ' culturale «L'i
sola d i Peter Pan», la mostra, alla quale hanno aderito circa 
70 cittadini e una decina d i scuole, è visitabile f ino al 12 lu
glio, dalle J G alle 21. 
Car lo LorenzettJ. Tenospozlo - O p e r e r e c e n t i , l-i mo
stra, allestita presso la Galleria Editalia (via del Corso 525) , 
è stata prorogata f ino al '.Oluglio. 10 sculture in ferro gradua
to e 10 collage in carta graffitata, presentati in catalogo da 
Enzo Bilardcllo e realizzati da Carlo l.orenzrtt i , scultore ro
mano che nel 1988 ha ricevuto dal l 'Accademia nazionale 
dei Lincei, l 'ambito riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 
Vegl ie per la pace nel la ex Jugoslavia. Il Centro inter
confessionale per la pace (C ipax) . invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 2 1 , si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
per sensibilizare l 'opinione pubbl ica sul confl itto, si protrar
rà f ino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popol i della ex Jugoslavia. Per ultenon informazioni rivol
gersi al numero 6540661 

Corsi gratui t i d i l ingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall 'Istituto d i lingua e cultura russa e si ter
reno dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri 4884 570 - 4881411. 
Conoscere nel la sol idarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il penodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi , coo
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corsoTrieste36,Tel .84.71 272.Fax 84 71 2 G 2 - o p p u r e - v i a 
G. Battista Vico 22, Tel. 32 14 606. Fax 32.16 705 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moran ino: ore 18 direttivo su situazione polit ica (M . 
Meta) . 
Avviso urgente: la r iunione del Comitato federale e della 
Commissione federale d i garanzia con al l 'Odg • «Incanchi 
esecutivi in preparazione della conferenza cittadina», si terrà 
venerdì 10 luglio alle ore 17.30 in federazione (via G. Dona
t i , 174), per consentire ai compagni di partecipare alla ma
nifestazione per la pace nella ex Jugoslavia, convocata jx?r 
giovedì 9 dalle associazioni paciliste. 

U N I O N E REGIONALE 
Unione regionale: presso la Sala stampa della direzione 
Pds (via delle Botteghe Oscure 4 ) ore 17 a s s e m b l a costitu
tiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e difesa) 
Partecipano e aderiscono rappresentanze di aziende d i pro
duzione militare, dei settori del ministero della Difesa, Ff Aa, 
parlamentari eletti in assemblee locali, sindacalisti, espo
nenti dei settori ricerca e cultura, giovani e rappresentanti di 
Associazioni. L'assemblea sarà preceduta da una Conferen
za stampa alle ore 11 c / o i locali della Regione l^azio in 
piazza Ss. Apostol i . 
Federaz ione Castell i : in federazione ore 17 Dilezione fe
derale Odg.: Assetto federazione e vane (Settimi, Giraldi) 
Cont inuano feste dell 'Unità ad Albano e Cave. 
Federazione Fresinone: Ripi 21 Cd ( De Angclis V ) 
Federazione Latina: L a m a piazza del Popolo oro 19 Co
mizio su situazione Comune Latina (Pannunzio, Di Resta), 
Forrnia ore 19 attivo di zona iniziative su questione morale 
(Carta. Alla R.). 
Federazione Vi terbo: Sutri ore 21 Cd (Pigl i . ipexo). 

PICCOLA CRONACA I 
I p r e m i Sip a 12 neolaureat i in ingegner ia ed econo
mia . Sono stali assegnati ieri mattina, nel corso <li una ceri
monia presso la sede Sip - direzione regionale d i Roma - i 
premi destinati dalla Sip alle migliori tesi d i laurea che nel 
1991 sono state svolte su argomenti inerenti le te lecomuni
cazioni e il control lo di gestione in azienda. Sono stati 12 i 
neolaureati premiati, 8 in Ingegneria e 4 in Economia e c o m 
mercio. L'iniziativa rientra nei rapporti instaurati tra la Socie
tà e l'università «La Sapienza» fin dal 1985 e si propone d i far 
conoscere agli studenti, attraverso stages. visite ad impiant i . 
assistenza agli studenti nella stesura dello tesi e borse di stu
d io , il vasto e complesso mondo delle telecomunicazioni . 


